
COMUNE DI TARZO
PROVINCIA DI TREVISO

ORDINANZA DEL SINDACO

NUMERO 11 DEL 02/09/2025

IL SINDACO

Premesso che:

- in data 01/08/2025 è stata trasmessa a questa Amministrazione, da parte della Regione

del Veneto, la documentazione del Centro Funzionale Decentrato della Regione Veneto –

Rischio Idrogeologico e Idraulico, per eventi metereologici avversi (Prot. n° 421384 del

01/09/2025), dalle ore 20.00 del 01.09.2025 alle ore 00.00 di mercoledì 03.09.2025;

Tanto premesso, si ritiene necessario procedere:

- all’attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi;

- all’impiego del volontariato di protezione civile;

- all’attivazione ed alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti

necessari a fronteggiare le emergenze;

- alla vigilanza sull’attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi

urgenti.

Preso atto che il Sindaco, in coerenza con quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 e s.m.i., per

finalità di protezione civile è responsabile:

- dell’adozione di provvedimento contingibile ed urgenti di cui all’art.54 del D.Lgs 267/2000,

al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica;

- dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di informazione alla popolazione sulle

situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall’attività dell’uomo;

- del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a

cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto

previsto dalla pianificazione di protezione civile;

- ritenuto che per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario convocare

presso la Sala Operativa Comunale i vari Responsabili delle Funzioni di Supporto previste

nella pianificazione vigente;

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi

per la gestione delle emergenze” del 03/12/2008, in cui si definisce necessaria, per la prima

risposta all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano

rappresentante le diverse componenti che operano nel contesto locale;

OGGETTO: ATTIVAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE – C.O.C.



Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi

volti ad assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di

protezione civile” del 09/11/2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell’ambito delle

quali possono essere impiegate le organizzazioni di volontariato di protezione civile e

vengono date indicazioni alle Amministrazioni Comunale perché possano disporne

l’attivazione;

Visto il Dlgs n. 1/2018;

Visto l’art.50, comma 5 e l’art.54 comma 2 del DLgs 267/2000;

Visto il piano di Protezione Civile Comunale vigente;

O R D I N A

l’attivazione temporanea del Centro Operativo Comunale (COC) presso la sede istituzionale

(sala COC) a far data dal 01/09/2025 al fine di assicurare, nell’ambito del territorio del

Comune di Tarzo la direzione ed il coordinamento delle attività emergenziali nonché la vigilanza

e il monitoraggio del territorio.

D I S P O N E

- la trasmissione della presente ordinanza alla Regione Veneto.

- di mantenere attivo il Centro Operativo Comunale fino alla cessata emergenza sul territorio

Comunale ovvero fino a nuove disposizioni sovra-comunali ovvero direttive della Presidenza del

Consiglio dei Ministri.

RENDE NOTO

- che la presente ordinanza sarà pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale,

on-line, nonché sul sito istituzionale del Comune di Tarzo;

- che a norma dell’art.6 della L. 241/1990 il responsabile del procedimento è il Dirigente

dell’Ufficio Tecnico Unico arch. Marcello de Cumis, il quale provvederà all’esecuzione di quanto

sopra esposto;

- che a norma dell’art.3, comma 4, della L. 241/1990 si avverte che, avverso la presente

ordinanza, chiunque abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o

violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al TAR.

IL SINDACO

...
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